
EXTRAIT Objet n° 957/XVI 

 

 

RÉGION AUTONOME VALLÉE D'AOSTE 

Conseil régional 

 

 

Procès-verbal de la séance du 3 novembre 2021 (matin) 

 

 

 L'an deux mille vingt et un, le trois du mois de novembre, à neuf heures et quatorze 

minutes, le Conseil de la Région autonome Vallée d'Aoste s'est réuni en réunion ordinaire, 

à Aoste, dans la salle du Conseil.  

 

 Les Conseillers suivants sont présents: 

 

1) AGGRAVI Stefano 

2) BACCEGA Mauro 

3) BARMASSE Roberto 

4) BERTIN Alberto 

5) BERTSCHY Luigi 

6) BRUNOD Dennis 

7) CARREL Marco 

8) CAVERI Luciano 

9) CHATRIAN Albert 

10) CRETIER Paolo 

11) DISTORT Luca 

12) FOUDRAZ Raffaella 

13) GANIS Christian 

14) GROSJACQUES Giulio 

15) GUICHARDAZ Erika 

16) GUICHARDAZ Jean-Pierre 

17) JORDAN Corrado 

18) LAVEVAZ Erik 

 

19) LAVY Erik 

20) MALACRINO' Antonino 

21) MANFRIN Andrea 

22) MARGUERETTAZ Aurelio 

23) MARQUIS Pierluigi 

24) MARZI Carlo 

25) MINELLI Chiara 

26) PADOVANI Andrea 

27) PERRON Simone 

28) PLANAZ Dino 

29) RESTANO Claudio 

30) ROLLANDIN Augusto 

31) ROSAIRE Roberto 

32) SAMMARITANI Paolo 

33) SAPINET Davide 

34) SPELGATTI Nicoletta 

35) TESTOLIN Renzo  

 

 La séance est présidée par M. Alberto BERTIN, président.  

 M. Corrado JORDAN, conseiller, remplit les fonctions de secrétaire. 

 Mme Christine PERRIN, secrétaire général du Conseil, assiste à la séance. Mme 

Silvia MENZIO assure le secrétariat. 

 Après en avoir constaté la validité, le président M. BERTIN déclare ouverte la 

séance et l’Assemblée procède à l’examen des points de l’ordre du jour indiqués dans les 

lettres du 26 octobre 2021, réf. n° 6533, et du 29 octobre 2021, réf. n° 6656. 

 

 

--- 

Le Conseil adopte les actes suivants: 

--- 



Oggetto n. 957/XVI del 03/11/2021 

P.L. N. 26: "MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 25 GENNAIO 2000, N. 5 

(NORME PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELL'ORGANIZZAZIONE DEL 

SERVIZIO SOCIO-SANITARIO REGIONALE E PER IL MIGLIORAMENTO 

DELLA QUALITÀ E DELL'APPROPRIATEZZA DELLE PRESTAZIONI 

SANITARIE, SOCIO-SANITARIE E SOCIOASSISTENZIALI PRODOTTE ED 

EROGATE NELLA REGIONE), E ULTERIORI DISPOSIZIONI ATTINENTI AI 

SETTORI SANITARIO E SOCIALE". 

 

 

Il Presidente BERTIN dichiara aperta la discussione sulla proposta di legge n. 26, 

presentata dai Consiglieri BACCEGA, ROLLANDIN e CARREL, indicata in oggetto e 

iscritta al punto 9 dell'ordine del giorno dell'adunanza, ricordando che si esamina il nuovo 

testo predisposto dalla V Commissione consiliare permanente. 

Comunica che, ai sensi dell'articolo 66 del Regolamento interno, sono stati presentati n. 5 

emendamenti e n. 3 subemendamenti dall'Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, 

BARMASSE. 

 

Illustra il relatore, Consigliere BACCEGA. 

 

Replica l'Assessore BARMASSE. 

 

Il Presidente pone ai voti gli articoli che sono approvati nel nuovo testo predisposto dalla 

V Commissione consiliare permanente con gli emendamenti dell'Assessore BARMASSE 

n. 1, sostitutivo del titolo della proposta di legge, n. 2, introduttivo dell'articolo 5bis, n. 3, 

introduttivo dell'articolo 5ter, n. 4, modificato dal subemendamento n. 1 e introduttivo 

dell'articolo 5quater, il subemendamento n. 2 all'articolo 7 e l'emendamento n. 5, 

modificato dal subemendamento n. 3, all'articolo 8. 

 

L'articolo 11, relativo all'urgenza, è approvato con al maggioranza prescritta dal terzo 

comma dell'articolo 31 dello Statuto. 

 

Prendono la parola, per dichiarazione di voto, i Consiglieri Erika GUICHARDAZ 

(favorevole), BACCEGA (favorevole), CARREL (favorevole) e RESTANO 

(favorevole). 

 

Visti i pareri della II e della V Commissione consiliare permanente. 

 

Procedutosi alla votazione finale, sul complesso della legge, il Presidente accerta e 

comunica che il Consiglio, con il seguente risultato: 

- Consiglieri presenti e votanti: trentaquattro  

- Voti favorevoli: trentaquattro 

 

ha approvato la sottoriportata proposta di legge: "Modificazioni alla legge regionale 

25 gennaio 2000, n. 5 (Norme per la razionalizzazione dell'organizzazione del Servizio 

socio-sanitario regionale e per il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza delle 

prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socioassistenziali prodotte ed erogate nella 

regione), e ulteriori disposizioni attinenti ai settori sanitario e sociale". 

 

(SEGUE: proposta di legge n. 26) 



 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA VALLE D’AOSTA 
XVI LEGISLATURA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta di legge regionale 

 

n. 26 

 

Modificazioni alla legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 (Norme per la 

razionalizzazione dell'organizzazione del Servizio socio-sanitario regionale 

e per il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza delle prestazioni 

sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali prodotte ed erogate nella 

regione), e ulteriori disposizioni attinenti ai settori sanitario e sociale. 

 
 

 

 

 

presentata dai Consiglieri Baccega, Rollandin e Carrel 

 

il 14 maggio 2021 

 

 

 

Approvata nella seduta consiliare del 3 novembre 2021 

(antimeridiana) 
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Art. 1 

(Sostituzione dell'articolo 13) 

 

1. L'articolo 13 della legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 

(Norme per la razionalizzazione dell'organizzazione del 

Servizio socio-sanitario regionale e per il miglioramento 

della qualità e dell'appropriatezza delle prestazioni 

sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali prodotte ed 

erogate nella regione), è sostituito dal seguente: 

 

"Art. 13 

(Nomina del direttore generale) 

 

1. Il direttore generale dell'azienda USL è nominato con 

decreto del Presidente della Regione, su conforme 

deliberazione motivata della Giunta regionale, 

nell'ambito di un elenco di candidati costituito da 

coloro che, iscritti all'elenco nazionale dei direttori 

generali istituito presso il Ministero della salute, ai 

sensi del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171 

(Attuazione della delega di cui all'articolo 11, comma 

1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di dirigenza sanitaria), manifestano l'interesse 

all'incarico da ricoprire, previo avviso pubblico da 

pubblicare sul sito istituzionale della Regione, nella 

Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana e nel 

Bollettino ufficiale della Regione. 

 

2. La Giunta regionale stabilisce, con propria 

deliberazione, le modalità e i criteri della valutazione, 

per titoli e colloquio, dei candidati per l'inserimento 

nell'elenco di cui al comma 1, alla cui effettuazione 

provvede un'apposita commissione regionale 

costituita da un dirigente apicale della Regione o di 

altra amministrazione pubblica e da due membri 

esperti di qualificate istituzioni scientifiche o 

universitarie, di cui uno designato dall'Agenzia 

nazionale per i servizi sanitari regionali. 

 

3. La partecipazione alla commissione di cui al comma 

2 comporta, per i membri esperti, il solo rimborso 

delle spese sostenute e documentate.  

 

4. Nell'elenco dei candidati idonei predisposto dalla 

commissione di cui al comma 2 non possono essere 

inseriti coloro che abbiano ricoperto l'incarico di 

direttore generale presso l'Azienda USL per due volte 

consecutive. Il medesimo elenco di candidati idonei, 

entro trentasei mesi dalla sua definizione, può essere 

utilizzato più di una volta per il conferimento 

dell'incarico di direttore generale, purché il candidato 
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prescelto risulti ancora inserito nell'elenco nazionale 

all'atto della nomina. 

 

5. Il conferimento dell'incarico di direttore generale non 

è subordinato all'accertamento preliminare della 

conoscenza della lingua francese o italiana, a 

condizione che l'incaricato sostenga, con esito 

positivo, la prova di accertamento della conoscenza 

della lingua francese o italiana entro diciotto mesi 

dalla nomina, pena la risoluzione di diritto del 

contratto decorso tale termine. 

 

6. Le modalità dell'accertamento della conoscenza 

linguistica di cui al comma 5 sono stabilite con la 

deliberazione della Giunta regionale di cui all'articolo 

42, comma 5. 

 

7. Le cause di inconferibilità e di incompatibilità 

ostative all'assunzione dell'incarico di direttore 

generale sono quelle previste dalla normativa statale 

e regionale vigente e la loro eventuale sussistenza è 

valutata all'atto del conferimento dell'incarico.  

 

8. Per quanto non specificatamente previsto nel presente 

articolo in materia di nomina del direttore generale 

dell'Azienda USL si applica la normativa statale 

vigente.". 

 

Art. 2 

(Modificazioni all'articolo 16) 

 

1. Il secondo periodo del comma 1 dell'articolo 16 della l.r. 

5/2000 è sostituito dal seguente: "Il Presidente della 

Regione nomina un nuovo direttore con le modalità di cui 

all'articolo 13.". 

 

2. Il comma 3 dell'articolo 16 della l.r. 5/2000 è sostituito dal 

seguente: 

 

"3. Nei casi di vacanza dell'ufficio, in alternativa 

all'attribuzione di funzioni al direttore più anziano, 

fino alla nomina del nuovo direttore generale, la 

Giunta regionale può procedere al commissariamento 

dell'Azienda USL mediante nomina di un 

commissario, scelto tra i soggetti inseriti nell'elenco 

dei candidati idonei di cui all'articolo 16, comma 1. 

Tale commissariamento non può eccedere il periodo 

di sei mesi e può essere prorogato di ulteriori sei mesi, 

per una sola volta, in caso di gravi e giustificati 

motivi. Nel caso in cui il nuovo direttore generale non 

sia stato nominato entro il termine del suddetto 
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periodo, o dell'eventuale proroga, vi provvede il 

Presidente della Regione, con le modalità di cui 

all'articolo 13.". 

 

Art. 3 

(Modificazione all'articolo 22) 

 

1. Il comma 1 dell'articolo 22 della l.r. 5/2000 è sostituito dal 

seguente: 

 

"1. Il direttore amministrativo dell'Azienda USL è 

nominato con le modalità di cui all'articolo 23bis.". 

 

Art. 4 

(Modificazione all'articolo 23) 

 

1. Il comma 1 dell'articolo 23 della l.r. 5/2000 è sostituito dal 

seguente: 

 

"1. Il direttore sanitario dell'Azienda USL è nominato 

con le modalità di cui all'articolo 23bis.". 

 

Art. 5 

(Inserimento dell'articolo 23bis) 

 

1. Dopo l'articolo 23 della l.r. 5/2000, come modificato 

dall'articolo 4, è inserito il seguente: 

 

"Art. 23bis 

(Conferimento degli incarichi di direttore amministrativo 

e direttore sanitario) 

 

1. Il direttore amministrativo e il direttore sanitario sono 

nominati, motivatamente, dal direttore generale, 

attingendo dagli appositi elenchi regionali di idonei, 

costituiti previo avviso pubblico e selezione per titoli 

e colloquio effettuata da una commissione regionale 

composta da un dirigente apicale della Regione o di 

altra amministrazione pubblica e da due esperti di 

qualificate istituzioni scientifiche o universitarie e 

aggiornati con cadenza almeno biennale. La 

commissione valuta i titoli formativi e professionali, 

scientifici e di carriera presentati dai candidati, 

secondo specifici criteri indicati nell'avviso pubblico 

e definiti nell'Accordo in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano di cui 

all'articolo 3, comma 1, del d.lgs. 171/2016, tenuto 

conto dei requisiti minimi di accesso di cui ai commi 

3 e 4 e anche di quelli ulteriori, di competenza o di 

carriera, eventualmente stabiliti dalla Giunta 
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regionale contestualmente all'approvazione 

dell'avviso pubblico. 

 

2. La partecipazione alla commissione di cui al comma 

1 comporta, per i membri esperti, il solo rimborso 

delle spese sostenute e documentate. 

 

3. Costituiscono requisiti minimi per l'inserimento 

nell'elenco regionale degli idonei alla nomina di 

direttore amministrativo: 

 

a) il possesso della laurea magistrale in discipline 

giuridiche o economiche; 

b) non aver compiuto il sessantacinquesimo anno di 

età, all’atto del conferimento dell’incarico; 

c) avere svolto per almeno cinque anni attività di 

direzione tecnica o amministrativa presso 

strutture o enti sanitari pubblici o privati di medie 

o grandi dimensioni, oppure dieci anni presso 

strutture o enti pubblici anche in ambito non 

sanitario di medie o grandi dimensioni, purché 

l'esperienza maturata abbia comportato 

l'assunzione di responsabilità dirigenziale, a 

seguito di formale conferimento, caratterizzata 

da autonomia gestionale e diretta responsabilità 

di risorse umane,  tecniche o finanziarie.  

 

4. Costituiscono requisiti minimi per l'inserimento 

nell'elenco regionale degli idonei alla nomina di 

direttore sanitario: 

 

a) essere medico; 

b) non aver compiuto il sessantacinquesimo anno di 

età, all’atto del conferimento dell’incarico; 

c) avere svolto per almeno cinque anni, nei sette 

anni precedenti, attività di direzione tecnico-

sanitaria presso enti o strutture pubblici o privati 

di media o grande dimensione, caratterizzata da 

autonomia gestionale e diretta responsabilità di 

risorse umane, tecniche o finanziarie; 

d) essere in possesso dell'attestato di formazione 

manageriale di cui all'articolo 7 del decreto del 

Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, 

n. 484 (Regolamento recante la determinazione 

dei requisiti per l'accesso alla direzione sanitaria 

aziendale e dei requisiti e dei criteri per l'accesso 

al secondo livello dirigenziale per il personale del 

ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale), 

fatto salvo quanto disposto dall'articolo 

16quinquies, comma 1, secondo periodo, del 

d.lgs. 502/1992. 
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5. È fatta salva la possibilità di attingere dagli analoghi 

elenchi di idonei di altre Regioni, anche nel caso di 

capienza degli elenchi regionali redatti ai sensi del 

presente articolo. 

 

6. Il conferimento degli incarichi di direttore 

amministrativo e di direttore sanitario non è 

subordinato all'accertamento preliminare della 

conoscenza della lingua francese o italiana, a 

condizione che gli incaricati sostengano, con esito 

positivo, la prova di accertamento della conoscenza 

della lingua francese o italiana entro diciotto mesi 

dalla nomina, pena la risoluzione di diritto del 

contratto decorso tale termine. 

 

7. Le modalità dell'accertamento della conoscenza 

linguistica di cui al comma 6 sono stabilite con la 

deliberazione della Giunta regionale di cui all'articolo 

42, comma 5. 

 

8. Le cause di inconferibilità e di incompatibilità 

ostative all'assunzione dell'incarico di direttore 

amministrativo e di direttore sanitario sono quelle 

previste dalla normativa statale e regionale vigente e 

la loro eventuale sussistenza è valutata all'atto del 

conferimento dell'incarico. 

 

9. Per quanto non specificatamente previsto nel presente 

articolo in materia di nomina del direttore 

amministrativo e sanitario dell'Azienda USL si 

applica la normativa statale vigente.". 

 

Art. 6 

(Proroga di termini per l’adozione e l’approvazione di 

documenti contabili e di programmazione dell’Azienda USL 

per l’anno 2022) 

 

1. Considerata la necessità di adeguare l’assegnazione del 

finanziamento all’Azienda USL della Valle d’Aosta per 

l’anno 2022 ai maggiori oneri, connessi al perdurare 

dell’emergenza da COVID-19, non previsti nell’ambito 

della programmazione finanziaria della Regione relativa 

al triennio 2021/2023 e finanziabili solo a seguito 

dell’approvazione della programmazione finanziaria della 

Regione relativa al triennio 2022/2024, il termine relativo 

all’anno 2021 di cui all’articolo 7, comma 1, della l.r. 

5/2000, è posticipato al 31 gennaio 2022. 

 

2. Conseguentemente, limitatamente alla programmazione 

relativa all’anno 2022, il bilancio preventivo economico 
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annuale e il piano attuativo locale di cui, rispettivamente, 

agli articoli 44 e 8 della l.r. 5/2000 sono adottati 

dall’Azienda USL entro il 28 febbraio 2022 e approvati 

dalla Giunta regionale con le modalità e le tempistiche di 

cui, rispettivamente, agli articoli 44, comma 3, e 7, comma 

3, della l.r. 5/2000. 

 

3. Nelle more dell’approvazione del bilancio preventivo 

economico annuale e del piano attuativo locale di cui al 

comma 2, l’Azienda USL è comunque autorizzata a 

operare nei limiti degli stanziamenti assestati per l’anno 

2022 del bilancio di previsione 2021/2023 della Regione 

e a porre in essere tutte le attività necessarie a contrastare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 

4. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo 

si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 

senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio regionale. 

 

Art. 7 

(Ulteriori interventi finalizzati al monitoraggio della 

situazione epidemiologica dell'infezione da COVID-19. 

Modificazione alla legge regionale 16 giugno 2021, n. 15) 

 

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 34 della legge regionale 16 

giugno 2021, n. 15 (Assestamento al bilancio di 

previsione della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 

d’Aoste per l’anno 2021, misure di sostegno all’economia 

regionale conseguenti al protrarsi dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e primo provvedimento di 

variazione al bilancio di previsione della Regione per il 

triennio 2021/2023), è inserito il seguente: 

 

“1bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i 

soggetti che, ai sensi delle disposizioni statali 

vigenti, effettuano la somministrazione dei test 

antigenici rapidi validi ai fini dell’emissione della 

certificazione verde COVID-19 possono svolgere 

tale attività anche in sedi diverse da quelle già 

autorizzate, nel rispetto delle disposizioni definite 

con deliberazione della Giunta regionale al fine di 

garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività e 

il tracciamento dei dati.”. 

 

Art. 8 

(Trasferimenti finanziari straordinari ai soggetti titolari dei 

servizi per la prima infanzia) 

 

1. In considerazione della necessità di dare continuità al 

sostegno economico alle famiglie residenti nel territorio 
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regionale, il trasferimento di finanziamenti straordinari in 

favore dei soggetti titolari dei servizi dei nidi d'infanzia 

pubblici e privati autorizzati e dei servizi domiciliari di 

tata familiare previsto dall’articolo 29 della l.r. 15/2021 è 

autorizzato, alle medesime condizioni di cui al predetto 

articolo, anche per i mesi di novembre e dicembre 2021. 

 

Art. 9 

(Disposizioni transitorie) 

 

1. Fino all'approvazione dell'accordo in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano previsto 

dall'articolo 3, comma 1, del d.lgs. 171/2016, ai fini della 

costituzione degli elenchi di cui all'articolo 23bis della l.r. 

5/2000, inserito dall'articolo 5, il direttore generale 

dell'Azienda USL procede alla nomina del direttore 

sanitario e del direttore amministrativo, previo avviso 

pubblico. 

 

2. L'incarico di direttore generale dell'Azienda USL, 

eventualmente in essere alla data di cui all'articolo 11, 

comma 2, cessa alla scadenza naturale stabilita dal 

contratto di lavoro. 

 

3. Le disposizioni di cui all’articolo 1 non si applicano alle 

eventuali procedure di nomina del direttore generale 

formalmente avviate ai sensi dell’articolo 13 della l.r. 

5/2000 e non concluse alla data di cui all'articolo 11, 

comma 2. 

 

4. In caso di vacanza dell’ufficio di direttore generale, senza 

che alla data di cui all'articolo 11, comma 2, sia stata 

formalmente avviata la procedura di nomina ai sensi 

dell’articolo 13 della l.r. 5/2000, la procedura di cui 

all’articolo 1 è avviata entro trenta giorni dalla medesima 

data. 

 

Art. 10 

(Disposizioni finanziarie) 

 

1. L'onere derivante dall'applicazione degli articoli 1 e 5 è 

determinato in euro 4.800 a decorrere dall'anno 2022. 

 

2. L'onere di cui al comma 1 fa carico e trova copertura nello 

stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 

della Regione per il triennio 2021/2023, nell'ambito della 

Missione 13 (Tutela della salute), Programma 07 

(Ulteriori spese in materia sanitaria), Titolo 1 (Spese 

correnti). 
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3. L’onere derivante dall’applicazione dell’articolo 8 è 

determinato complessivamente in euro 75.000 per l’anno 

2021 a valere sulla Missione 12 (Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia), Programma 01 (Interventi per 

l’infanzia e i minori e per asili nido), Titolo 1 (Spese 

correnti). 

 

4. L’onere di cui al comma 3 trova copertura mediante 

riduzione per il medesimo importo delle risorse a valere 

sulla Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia), Programma 04 (Interventi per soggetti a rischio 

di esclusione sociale), Titolo 1 (Spese correnti). 

 

5. Per l'applicazione della presente legge, la Giunta regionale 

è autorizzata ad apportare, con proprie deliberazioni, su 

proposta dell'assessore regionale competente in materia di 

bilancio, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 

Art. 11 

(Entrata in vigore) 

 

1. Le disposizioni di cui agli articoli 6, 7, 8 e 10 sono 

dichiarate urgenti ai sensi dell’articolo 31, comma terzo, 

dello Statuto speciale per la Valle d’Aosta ed entrano in 

vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione 

della presente legge nel Bollettino ufficiale della Regione. 

 

2. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 9 entrano 

in vigore il 1° gennaio 2022. 



 

 

 

CONSEIL DE LA VALLEE CONSIGLIO REGIONALE DELLA VALLE D’AOSTA 

LE PRÉSIDENT 

 

 

 

 

 

 Je certifie que le texte de la loi régionale ci-joint est conforme aux décisions 

adoptées par le Conseil régional lors de sa séance du 3 novembre 2021 (objet 

n° 957/XVI). 

 La présente déclaration est délivrée à la demande et à l’usage du Président de la 

Région. 

 

 

Fait à Aoste, le 8 novembre 2021 

 

 

 

LE PRÉSIDENT 

(Alberto Bertin) 



 

 

LE PRÉSIDENT DU CONSEIL 

 

 
 

  

 

 

 

 LE CONSEILLER SECRÉTAIRE LE SECRÉTAIRE 

 DU CONSEIL 

 

 

 
        

 

 

============================================================= 

 

Pour copie conforme, à usage administratif, 

de l’original de l’extrait du présent acte 

 

Fait à Aoste, le 8 novembre 2021 LE SECRÉTAIRE 

 

 

 
    

 

 

============================================================== 

 

 

 

 

 

 

Transmis au Président de la Région pour la promulgation et 

publication en date du 8 novembre 2021. 
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